GIUNTA N.43 IN DATA 26.04.2011-

OGGETTO: RIDETERMINAZIONE DELLE INDENNITA' DI FUNZIONE SPETTANTI ALLA GIUNTA COMUNALE PER L'ANNO 2011.

LA GIUNTA COMUNALE

Visti

· l'art. 82 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n°267 e s.m.i. che ha ridefinito la disciplina dello status degli amministratori locali, delineando un nuovo sistema di riferimento per  la determinazione delle indennità di funzione e dei gettoni di presenza;

· il decreto del Ministro dell'interno n°119 del 4 aprile 2000, emesso di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, pubblicato nella G.U. del 13 maggio 2000, in vigore dal 28 maggio 2000, è stato definito il complesso delle norme attuative della legge n°265/1999, sostituita dal D.Lgs. 18 agosto 2000, n°267, e sono stati determinati i valori economici di riferimento per le indennità dei Sindaci (rispetto alle quali devono essere parametrate e definite le indennità di vicesindaci, degli assessori) e per i gettoni di presenza dei consiglieri comunali;

· L’articolo unico della legge 23 dicembre 2005, n. 266, al comma 54 ha disposto “per esigenze di coordinamento della finanza pubblica” la rideterminazione in riduzione nella misura del 10%, rispetto all’ammontare risultante al 30 settembre 2005, delle indennità di funzione “spettante” ai Sindaci, ai componenti degli organi esecutivi e le indennità e gettoni di presenza “spettanti” ai consiglieri comunali; 

Dato atto che la misura delle indennità spettanti ai componenti della Giunta ai sensi delle disposizioni su richiamate  nella misura massima sono così stabilite:

- Sindaco – indennità massima € 2.788,87 maggiorabile per virtuosità di bilancio di cui all’art. 2 del D.M. 119/2000 ad € 2.928,30;

- Vice-sindaco – indennità massima € 1.394,44 maggiorabile ad € 1.464,15;

- Assessori – indennità massima € 1.254,99 maggiorabile ad € 1.317,74;

Richiamata la determinazione  del Segretario comunale  n. 4 in data 30.01.2006 con la quale le indennità sono state stabilite come segue:

- Sindaco  indennità € 2.635,46 

- Vice-sindaco – indennità  € 1.317,33;

- Assessori – indennità € 1.185,97;

Visto, altresì, il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, che contiene alcune disposizioni che incidono sulla razionalizzazione dei costi di rappresentanza degli enti locali, prevedendo, per gli enti che non hanno rispettato il patto di stabilità dell’anno precedente, la riduzione del 30% delle indennità di funzione e dei gettoni di presenza;

Dato atto che, in applicazione della normativa su richiamata, dal 1° gennaio 2010 le indennità sono state ridotte del 30% rispetto all’ammontare corrisposto al 30 giugno 2008 per il mancato rispetto del patto di stabilità 2009;

Considerato che per l’anno 2011 occorre rideterminare gli importi delle indennità degli Amministratori Comunali, avendo l’Ente rispettato il patto di stabilità per l’anno 2010;

Ritenuto, tuttavia, concorrere al contenimento della spesa pubblica rideterminando le indennità nella misura inferiore al massimo consentito e precisamente applicando una riduzione del 10 % determinando gli importi come segue:

Sindaco €  2.371,91

Vice Sindaco € 1.185,60

Assessori € 1.067,37

Visto il parere di regolarità amministrativa e contabile espresso ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000;

Con voti unanimi resi in forma palese

D E L I B E R A

1) Di determinare, a far tempo dal 1° gennaio 2011, le indennità di funzione degli Amministratori come segue:

Sindaco €  2.371,91

Vice Sindaco € 1.185,60

Assessori € 1.067,37 

2) Di dare atto che per i componenti la Giunta comunale lavoratori dipendenti a tempo indeterminato l’indennità spettante di cui al precedente punto  è ridotta del 50%.

3) Di dare atto che il Responsabile del servizio Organi Istituzionali provvederà, nell'ambito delle proprie competenze, ad adottare ogni conseguente atto di impegno e liquidazione di spesa.

Successivamente,

LA GIUNTA COMUNALE

Con voti unanimi, espressi per alzata di mano,

D E L I B E R A

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, stante l’urgenza ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del D. Lgs. 267/2000.

